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U opposizioni a l progetto governativo investono la stessa maggioranza 
*— _ 

RAI: le Regioni respingono 
la controriforma Quartulli 

Presa di posizione dell'Emilia-Romagna e della Toscana - La giunta regionale lombarda appro
va il progetto di legge impostato al convegno di Napoli - Il PSI prepara una proposta legi-

, slativa - Contrari anche il de Granelli ed il repubblicano Mazzei - Una intervista di Arnaud 

Il governo si rifiuta di discutere e modificare il decreto 

PCI : IN AMMISSIBILE 
OGNI RINVIO PER LE 
ZONE ALLUVIONATE 
Una dichiarazione della presidenza del gruppo 
comunista al Senato - Rinviata a data da desti
narsi la seduta congiunta delle due commissio
ni che stanno esaminando il decreto governativo 

•" La proposta governativa su
gli indirizzi da adottare per la 
«ristrutturazione del servizi 
radlotelevlsl » continua ad in
contrare opposizioni crescenti 
au un fronte vastissimo che 
investe la stessa maggioranza 
di governo. Sempre più evi
dente, infatti, appare 11 carat
tere autoritario della cosiddet
ta riforma proposta dalla com
missione Quartulli e la sua vo
lontà di confermare e peggio
rare, nella pratica, l'attuale as
setto organizzativo e politico 
della RAI-TV. 

Le Regioni, innanzi tutto, ri
confermano nella sostanza le 
ipotesi unitariamente raggiun
te nel convegno di Napoli del
l'ottobre scorso, ipotesi che so
no nettamente antagoniste a 
quelle del progetto ministeria
le. Dopo la dichiarazione rila
sciata lunedi dal presidente 
del consiglio regionale campa
no, ieri sono intervenute l'Emi
lia, la Toscana e — indiretta
mente — la Lombardia. Il Pre

cidente dell'Emilia, compagno 
.Fanti, afferma che le proposte 
Quartulli « non sono altro che 

| la riproposizione del progetto 
Bernabei esposto circa un an-

' no e mezzo fa e già allora rite
nuto inaccettabile n. Fanti ri
corda che il progetto delle Re
gioni « si articola su linee dia
metralmente opposte » e an
nuncia che « lunedi scorso, nel 
corso dell'incontro Regioni-Go
verno è stata accolta dal mini
stro una proposta perché nel 
prossimo incontro si discutano 
contemporaneamente la rela
zione Quartulli e le proposte 
delle Regioni come si sono de
lineate al convegno di Napoli 
ed in base al nostro progetto 
di legge sulla RAI-TV ». 

Il presidente della Regione 
Toscana, Lelio Lagorio (che è 
anche membro della direzione 
F3I), ha dichiarato: « La leg
ge Quartulli non si farà... Le 
Regioni che sono istituzioni 
della repubblica e non si muo
vono perciò come forze poli
tiche. saranno tuttavia duris
sime contro ti progetto... ». 
Frattanto, la giunta regionale 
lombarda ha approvato ieri, 
dopo una relazione dell'asses
sore Fontana, il documento 
sul problema RAI-TV elabora
to di intesa con tutte le altre 
Regioni. Anche la Lombardia 
fa cosi propria l'ipotesi di una 
partecipazione delle Regioni 
sia al livello centrale che al 
livello periferico, del nuovo 
ente radio-televisivo, assicu
rando anche l'autonomia fun
zionale dei singoli centri e de
gli operatori radio-televisivi e 
chiedendo l'affidamento alle 
Regioni del potere di regola
mentazione delle trasmissioni 
via cavo. 

Il progetto Quartulli è sta
to. ieri, anche all'esame del
l'Ufficio di segreteria del PSI, 
sotto la presidenza del compa
gno De Martino. Ln riunione 
si è conclusa con la decisione 
di affidare ad una commissio
ne la preparazione di una pro
posta di legge socialista dì ri
forma. Al termine della riu
nione. il compagno Signorile 
ha spiegato che. pur senza 
giungere a conclusioni defini
tive. v'è stata « concordanza di 
vedute nel rifiutare le propo
ste della commissione Quartul
li e nell'accettare invece quel
le del prof. Barile centrate 
sulla trasformazione della na-

x tura giuridica dell'ente, sulla 
necessità di distaccarlo dallo 
esecutivo e farne dipendere 
l'indirizzo ed il controllo da 
un organo politico composto 
da rappresentanti eletti dal 
Parlamento^ e dalle Regioni ». 

Nella DC. dopo l'intervento 
critico di Donat Cattin. va ri
levato l'intervento dell'on. 
Granelli, membro delh com-
m'sìione oarlamentare di viei-
lanza « // rapporto Quartulli 
- ha detto — è soltonto un 
discutibile parere tecnico che 
non esime il governo da scelte 
per la riforma della RAI che 
sono, sui punti qualificanti, di 
senno opnnsto a ouello suoge-
rito I punti qualificanti della 
riforma sono stati in pratica 
elusi dal rapporto o addirittu
ra ritolti in modo del tutto 
Insoddisfacente. Tocca quindi 
ai parliti pi ima ancora che al 
governo e in particolare alla 
DC compiere scelte fn mate
ria di riforma della RAI-TV 
alle quali si è sinora sottratta 
psr affrontare un dibattito in 
Parlamento che travalica H 
tradizionale rapporto fra mag
gioranza e opposizione*. 

Anche I repubblicani ribadi-
ccono il loro giudizio negati-

Il 10 marzo 
incontro 

nazionale 
dell'ex MPL 

Il Comitato di coordina
mento nazionale di settori 
dell'ex MPL, del dissenso cat
tolico, di gruppi giovanili di 
base sorto per promuovere 
tra queste forze un processo 
di adesione al PCI, informa 
— in una sua nota — che 
sabato 10 marzo a Roma avrà 
luogo il secondo incontro na
zionale. 

Ciò avviene — sottolinea 
ancora la nota — nell'ambito 
di un più incisivo dibattito 
complessivo che è venuto svi
luppandosi sulla questione 
cattolica (in relazione anche 
a fatti come la visita di Xuan 
Thuy al Papa), dibattito nel 
Quale la scelta dell'adesione 
»l PCI. vuo:e anche essere un 
contributo alla lotta «contro 
I falsi steccati ideologici », ri 
proponendo la a questione m 
saunista » come problema cen
trale del nostro Paese. 

vo, con una dichiarazione del 
sen. Mazzei che rileva come 
ale prime impressioni sono 
piuttosto negative» giacché 11 
progetto « non fa che aggrava
re i difetti già rilevabili nel
l'attuale situazione ». La criti
ca si appunta soprattutto sulla 
eccessiva centralizzazione e 
sul comitato dei garanti. 

E' da rilevare anche, in que- > 
sto panorama, l'intervista ri
lasciata al Giorno dal demo
cristiano on. Arnaud il quale 
indica, come nodi essenziali ' 
ma non esclusivi da sciogliere, 
quelli del monopolio, del tipo 
e struttura dell'azienda, della 
gestione e del controllo. Ar
naud sembra accettare la tesi 
Quartulli per una separazione 
fra gestione e controllo, limi- ' 
tandosl ad ammettere che non 
bisogna aver timore di «uno 
gestione allargata a tutte le ^ 
forze politiche, sociali, sinda
cali. culturali presenti nella 
società italiana ». Afferma an
che la necessità di mantenere 
alla RAI l'attuale-regime di 
società privata e difende nel
la sostanza le recenti. gravissK 
me iniziative aziendali'e go
vernative. Tuttavia aggiunse 
che « la riforma della RAI 
coinvolge tutti gli schieramen
ti e tutte le parti senza di
scriminazioni o apriorismi di 
alcun aenere » ed accenna al
l'esistenza di altri problemi da 
risolvere come il «decentra
mento » la « cosiddetta ' re
gionalizzazione », « ipotizzabili 
forme di autogestione », « nuo-
vi tipi di rapporto gerarchico 
e vroduttivo ». 

Contro il progetto Quartulli si 
sono esoresse. in un dncnm"nto 
congiunto, r ARCI, l'ENARS-
ACLT e l'ENDAS. Le tre asso
ciazioni di massa rilevano che 
le iantesi dol prodotto sono 
« omogenee ad una linea anti
cultura'»» e reoressiva che. per 
la RAT-TV ti è concretÌ7zata in 
una s°rie ininterrotta di colni 
di m«"io verificatisi dal 12 ago
sto '72 ad oggi ». 

d. n. 

i a domicilio in Parlamento 

Ieri numerose delegazioni di lavoratrici a 
domicilio di diverse città e province (Bologna, 
Modena, Reggio Emilia, > Perugia, Livorno, 
Ferrara, Ravenna, Mantova, Siena, Venezia, 
Arezzo, Prato, ' Firenze) espressione di un 
vasto movimento unitario di cui sono stati 
protagonisti, assieme alle lavoratrici, i sin
dacati, le forze politiche, le AC LI , il ClF, 
guidate da dirigenti dell'UDI • di altri movi
menti femminili, nonché da sindaci e asses
sori, da rappresentanti delle forze politiche 
locali, compresa la DC, sono state ricevute dal 
presidente della Camera, Pertlnl, dal gruppi 
parlamentari democratici (per il PCI i com
pagni D'Alema, vice presidente, Talassi, Chlo-
vini, Astolfi, Abbiati), dal sottosegretario al 
lavoro De Cocci e dalle tre presentatrici delle 

proposte di legge di riforma del settore (Lu
ciana Sgarbi, Anselmi, Magnani), nonché dal 
presidente della commissióne Lavoro, ' Zani-
belli. . . . . . . 

Le delegazioni hanno consegnato ai parla
mentari e al govèrno I testi di ordini del 
giorno votati unitariamente dai consigli co
munali, di petizioni promosse dall'UDI e sotto
scritte da migliala di lavoratrici In cui si 
sollecita la rapida approvazione di una nuova 
legge per la regolamentazione e la tutela del 
lavoro a domicilio che ponga fine alla grave 
realta di ricatto, di sfruttamento cui, oggi, 
sono costrette oltre un milione di lavoratrici. 

Nella foto: le delegazioni nella sede del 
gruppo comunista alla Camera. 

La situazione dell'assistenza sanitaria sempre più pesante per la mancata riforma 

GRAVI DISAGI PER I LAVORATORI 
DALLO SCIOPERO DEI MEDICI INANI 
Interpellanza PCI al ministro Gaspari - Al Senato, il compagno Merzario attacca la politica governa

tiva verso il personale ospedaliero * Presa di posizione critica dei sindacati 

I rappresentanti del PCI nel
la commissione Sanità del 
Senato — Canetti. Argiroffi, 
Merzario, Zanti Tondi. Callia 
e Pellegrino — hanno pre
sentato una interpellanza al 
ministro della sanità in meri
to alla grave decisione del co
mitato nazionale d'azione dei 
medici generici e condotti di 
iniziare il 5 marzo uno scio
pero generale a causa della 
rottura delle trattative con 
l'INAM. 

L'interpellanza rileva i gra
vi disagi che da questa de
cisione deriveranno agli assi
stiti. costretti — da quella 
data — a pagare le visite 
mediche e a subire, senza 
colpa alcuna, le deficienze di 
un sistema sanitario superato 
e caotico. 

I senatori comunisti fanno 
infine presente la necessità di 
una urgente e precisa rispo
sta del ministro su] progetto 
di riforma sanitaria che con
tinua a subire periodici e in
giustificati rinvìi 

Di fronte alla decisione pre
sa dalla Federazione nazio
nale Ordine dei medici 
(FNOM) di inasprire l'agi
tazione dei medici generici 
convenzionati con l'INAM. i 
quali dal 5 al 10 marzo pros
simi non effettueranno visite 
gratuite, aggravando i disagi 
per i circa trenta milioni di 
assistiti. la CGIL, la CISL e 
la TJIL sottolineano in un do
cumento unitario, «il carat
tere gravemente negativo di 
tali forme di lotta che dan
neggiano seriamente solo i la
voratori assistiti». 

«La decisione della FNOM 
— sostengono le Confedera
zioni sindacali — è tanto più 
grave in quanto essa viene 
presa in un momento in cui 
è necessaria la più stretta 
unità tra lavoratori e medici 
per battere le forze della con
servazione e per dare al paese 
una reale riforma sanitaria. 
che faccia uscire la medi
cina dalla crisi che la trava
glia. Nemmeno di fronte al
l'atteggiamento ambiguo e 
contraddittorio del l'INAM ed 
all'incapacità del governo di 
dare alla vertenza soluzioni 
che stano coerenti con le reali 
esigenze dei medici e dei la 
voratori — affermano i sin
dacati — si attenuano le 
responsabilità della FNOM 
per le forme di lotta adottate». 

Nonostante l'insufficiente e 
arretrata piattaforma riven
dicati va della FNOM — se
condo I sindacati — debbono 
essere considerate positiva
mente alcune giuste esigenze 
dei medici, e cioè il ricono
scimento del riposo festivo e 
notturno, con un servizio di 
guard.a medlra; misure per 
favorire la presenza del me
dico nelle zone carenti; l'Isti-
tosone del libretto sanitario; 
l 'awo di un lavoro colle
giale e di gruppo tra medici 
generici e specialisti; lo snel

limento di incombenze buro
cratiche: un unico elenco di 
medici generici mutualistici 
da valere per tutti gli enti; 
un meno pesante rapporto tra 
medici e assistiti. 

Decisamente contraria è la 
posizione dei sindacati alla 
richiesta della FNOM di to
gliere al medico il compito 
di certificare l'incapacità al 
lavoro dell'assistito. 

In una energica presa di 
posizione contro le associa
zioni dei medici ospedalieri 
che hanno deciso la rottura 
delle trattative con la Fede
razione delle amministrazioni 
ospedaliere, ' la Federazione 
lavoratori ospedalieri (CGIL 
CISL-UIL) si è impegnata a 
continuare gli incontri con la 
FIARO a per la realizzazione 
di un contratto unico e con
testuale di tutti gli operatori 
sanitari, medici compresi ». 

. * • m 

La condizione di disordine 
e di precarietà in cui opera 
il personale sanitario degli 
ospedali, come uno degli a-
spetti della grave crisi in cui 

versano i nosocomi e che è 
alla base delle agitazioni sin
dacali del settore, è stata sol
levata ieri al Senato dal grup
po comunista. 

Il compagno Merzario, in
tervenendo nel dibattito sul 
disegno di legge presentato 
dalla senatrice de Maria Pia 
Dal Canton. ha affermato che 
si tratta di un ennesimo prov
vedimento settoriale, di natu
ra corporativa, con cui si ten
de a dare una sistemazione 
più vantaggiosa ad una parte 
dei primari, mentre non si af
fronta 11 problema più gene
rale di una revisione delle at
tuali norme dei concorsi di 
assunzione che, anche in con
seguenza dei difetti della leg
ge ospedaliera, mantengono in 
stato di precarietà circa quin
dicimila medici incaricati e 
non offrono garanzie di sta
bilità e di prospettive sicure 
di qualificazione scientifica e 
professionale a circa il 50 per 
cento dell'intero apparato sa
nitario ospedaliero. 

I comunisti — ha detto Mer
zario — chiedono che il go
verno si pronunci sulle pro
poste delle Regioni, in discus
sione alla Camera, per una 

globale modifica della nor
mativa concorsuale, affidan
do alle Regioni stesse, sotto 
la cui giurisdizione operano le 

amministrazioni ospedaliere, la 
prerogativa di una uniformi
tà di indirizzi che abbia a 
base due aspetti essenziali: il 
tempo pieno come regola co
stante e una selezione seria 
che elimini ogni fenomeno di 
nepotismo e di favoritismo e 
guardi invece ad una reale tu
tela della salute dei cittadini. 

Critiche al provvedimento 
sono state espresse anche dal 
sen. Ossicini (indipendente di 
sinistra) e dal socialista Pit-
tella. Il disegno di legge è 
stato approvato dalla maggio
ranza. 

Un ordine del giorno co
munista. che invita 11 gover
no a far proprie le proposte 
delle Regioni per una so
stanziale modifica della nor
mativa concorsuale, è stato 
approvato a larga maggioran
za. 

Il Senato ha Infine eletto 
alla carica di senatore il com
pagno Mario Li Vigni che 
sostituisce il compagno Fa
biani che si era dimesso per 
motivi di salute. 

Conclusi a Firenze i lavori del Consiglio nazionale dei giornalisti 

La FNSI denuncia le minacce 
alla libertà di informazione 

FIRENZE. 28. 
Dopo due giorni di intenso e 

vivace dibattito, il Consiglio 
nazionale della stampa riunito 
in seduta straordinaria |x?r di
scutere i problemi relativi alle 
misure urgenti per l'editoria 
quotidiana, alla lotta contro le 
concentrazioni delle testate, alla 
riforma democratica dell'ente 
radiotelevisivo, ha approvato 
una serie di importanti docu
menti. 

A sostegno delle posizioni del 
segreta no nazionale Ceschia 
sono intervenuti vari giornalisti 
di diverse associazioni regio
nali. mentre un gruppo di consi 
glieli della Associazione romana 
(Lilli. Santamaria. Baccelli. 
Barzini) hanno presentato una 
mozione che chiede la « libertà 
di antenna ». Contro questa po
sizione, definita « Un tentativo 
per sviare il dibattito dalle ini
ziative urgenti che il sindacato 
dei giornalisti deve prendere 
per opporsi alle gravi manovre 
in corso da parte di individuati 
gruppi economici e politici per 
limitare la liberta d'informazio
ne » si è espressa la giunta ese
cutiva. con gli interventi di 
Curzi. e di Riva, sostenuta dalla 
maggioranza del consiglio na
zionale. Al consiglio ha recato 

il saluto il presidente del con
siglio regionale. Elio Gabbug-
giani, il quale ha assicurato Io 
impegno della regione — già ma
nifestato da tutti i gruppi poli ' 
tici del consiglio — a sostegno 
dei giornalisti e dei tipografi 
del « Telegrafo » sottolineando 
la disponibilità piena della re
gione toscana per tutte le ini 
zia ti ve che si muovano sulla 
strada nella democratizzazione 
del settore dell'informazione. 

Oltre alla approvazione di un 
documento dove si fissano al
cune precise richieste, a larga 
maggioranza è stato votato un 
appello nel quale tra l'altro si 
sottolinea che « La libertà ' di 
stampa in Italia è in pericolo. 
Il diritto di tutti i cittadini ad 
una informazione libera e com
pleta è seriamente minacciato 
da potenti gruppi economici e 
polìtici che vorrebbero porre 
definitivamente sotto controllo 
la maggior parte dei giornali 
e la RAI TV ». 

Il consiglio nazionale della 
FNSI - è detto ancora nell'ap
pello — < denuncia questa grave 
manovra che si colloca in un 
quadro di generale indeboli
mento della vita democratica. 
Sull'onda di una campagna in
timidatoria condotta da gruppi 

irresponsabili contro la funzio
ne libera della stampa e contro 
il libero esercizio della profes
sione giornalistica, le manovre 
in'atto mirano al " Corriere del 
la Sera " per acquisirne la prò 
pnelà e farne lo strumento di 
un disegno di potere: alla pro
gressiva concentrazione — nel
le mani di gruppi monopolistici 
— delle testate di piccoli e medi 
giornali, con il solo scopo di 
controllarli o di spegnerne ad
dirittura la voce; ad eludere 
ogni seria riforma democratica 
della RAI-TV negando nella so
stanza potere di intervento al 
Parlamento, alle Regioni, ai sin
dacati ed a tutte le forze so
ciali. lasciando la RAI-TV nelle 
mani del potere esecutivo per 
costringere l'informazione ed i 
giornalisti radiotelevisivi ad un 
ruolo subordinato e burocra
tico». - -

Il consiglio nazionale della 
FNSI ha rivolto quindi un ap
pello * a tutte le forze politiche 
e sociali che vogliono difendere 
e sviluppare la democrazia per
chè pongano il problema della 
libertà di stampa tra i grandi 
obicttivi di attuazione della co
stituzione e di consolidamento 
delle istituzioni repubblicane ». 

Per la seconda volta, la riu
nione delle commissioni agri
coltura e lavori pubblici del 
Senato, convocate congiunta
mente per oggi allo scopo di 
Sroseguire l'esame del decre-

) governativo per gli inter
venti in Calabria e in Sicilia 
colpite dalle recenti alluvio
ni, è stata rinviata senza giu
stificato motivo. Un primo 
rinvio era stato comunicato 
martedì 27 con telegramma ai 
commissari; Ieri le commissio
ni sono state nuovamente rin
viate a data da destinarsi 

Di fronte a questi rinvìi la 
presidenza del gruppo comu
nista del Senato ha diramato 
la seguente dichiarazione: « Il 
rinvio, delle commissioni in
caricate della discussione del 
decreto sulle alluvioni, rap
presenta un • cedimento nei 
confronti del governo che vuo
le ritardare l'esame del prov
vedimenti sull'alluvione. Tale 
rinvio trova la sua ragione 
di essere nelle difficoltà In 
cui versa il governo stesso di 
fronte alle proteste delle po
polazioni Interessate, alle ri
chieste delle Regioni ed alle 
proposte di modifica qualita
tiva e quantitativa avanzate 
dal gruppo comunista e con
divise dagli altri gruppi. 

La protesta del gruppo co
munista si fa portavoce del 
disagio e dello sdegno delle 
popolazioni calabresi e sici
liane disastrate, alle quali, a 
due mesi dalle alluvioni, non 
sono stati ancora assicurati 
gli aiuti di primo intervento e 
prime misure per l'avvio della 
ripresa economica. La perma
nenza a Roma dell'intero con
siglio regionale della Calabria 
e le continue pressioni eser
citate dalla Regione siciliana 
testimoniano la necessità di 
un intervento urgente ed ade
guato alla vastità del disastro. 

Il gruppo comunista, che 
ha tempestivamente presen
tato i propri emendamenti al 
decreto in aderenza alle ri
chieste avanzate dalle regio
ni interessate, ribadisce l'esi
genza che venga respinto ogni 
tentativo dilatorio e che si 
giunga in ogni caso alla mo
difica qualitativa e quantita
tiva del decreto nei termini 
previsti dalla legge, entro il 
25 marzo 1973». 

D'altra parte la conferma 
del grave imbarazzo del go
verno si è avuta anche dalla 
mancata ' partecipazione al
l'incontro svoltosi a Roma ieri 
l'altro tra 1 rappresentanti re
gionali della Calabria, i par
lamentari calabresi, le orga
nizzazioni sindacali. Tutte le 
forze presenti hanno fortemen
te criticato questa assenza 
che marcava, in sostanza, un 
ennesimo tentativo del gover
no di sottrarsi al confronto 
con le forze politiche e so
ciali calabresi. I sindacati han
no definito «grave» la man
cata partecipazione all'incon
tro dà parte del ministro dei 
Lavori pubblici e del ministro 
dei rapporti con le regioni; 
analoga condanna è stata e-
spressa dal compagni Poerio 
ed Ingrao. che capeggiava la 
delegazione dei parlamentari 
comunisti calabresi. 

E' stato il presidente Gua-
rasci a ribadire che la riven
dicazione delle popolazioni 
calabresi è quella di una ra
dicale modifica del decreto 
del governo ed a richiamarsi 
al vasto movimento di lotta 
sviluppatosi nella regione non
ché alla assemblea di domeni
ca scorsa, a Catanzaro, di tut
ti i sindaci della Calabria. Con 
la relazione di Guarasci si è 
dichiarato completamente d'ac
cordo il compagno Poerio, 
mentre II compagno Ingrao. 
dopo aver denunciato l'atteg
giamento del governo che a-
veva già portato al rinvio 
della seduta congiunta delle 
due commissioni senatoriali 
LL.PP. e Agricoltura, ha ri
badito la urgenza di una as
sunzione di responsabilità da 
parte di tutte le forze demo
cratiche sul problema della 
Calabria, orami divenuto pro
blema nazionale 

Da parte loro, le organiz
zazioni sindacali CGIL, CISL 
ed TJIL hanno ribadito, nel cor
so dell'incontro che «bisogna 
assicurare il soddisfacimento 
delle esigenze più elementari 
mediante l'intervento della cas
sa Integrazione a favore di 
tutti i lavoratori del settori 
agricoltura, industria e ter
ziario nonché al risarcimen
to dei danni subiti, con par
ticolare riferimento alla di
fesa del reddito dei contadi
ni. degli artigiani, dei piccoli 
e medi Imprenditori ». 

L'incontro si è concluso con 
l'approvazione di un ordine 
del giorno nel quale si è dato 
mandato ai presidenti della 
giunta e del consiglio regio
nale ed ai parlamentari cala
bresi «di coordinare l'azione 
da svolgere per ottenere so
stanziali modifiche al decre
to legislativo presentato dal 
governo al fine di soddisfare 
le richieste avanzate dal con
siglio regionale della Cala
bria ». I risultati di questo 
lavoro saranno comunicati al
le detenzioni delle oopolazJo-
nl calabresi che parteciperan
no a Roma alla manifestazio
ne di massa convocato per il 
7 marzo. 

Scotti e Pesanti 

commemorati 

in Senato 
' Le figure esemplari dei com
pagni Francesco Scotti e An
tonio Pesentl sono state ri
cordate. ieri al Senato, dai 
compagni Venanzl e Secchia. 

Alfa commemorazione si è 
associato il presidente del 
Senato, Fanfanl, 

L'intervento poliziesco contro la ricerca sul Vietnam degli studenti 

Sdegno in Sardegna 
per l'inaudito 

episodio di Monastir 
I ragazzi della IIC e lll-B sottoposti ad interrogatorio nella caserma dei carabinieri 
L'arrogante « giustificazione » del preside - Un procedimento aberrante che viola i 
diritii costituzionali - Domani assemblea indetta dalla Giunta - Interrogazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 28. 

' Monastir è un piccolo cen
tro di quattromila abitanti, 
ad appena 15 chilometri da 
Cagliari. E' uno dei tanti pae
si che circondano il capoluo
go, vive in uno stretto rap
porto economico con l'area 
industriale e con l'entroterra 
agricolo. Ci sono contadini, 
braccianti e operai. Questa la 
composizione sociale delle fa
miglie, del padri e delle ma
dri del ragazzi della scuola 
media dove 1 carabinieri so
no penetrati su richiesta del 
preside, professor Giuseppe 
Ugo, fotografando, schedando 
e sequestrando gli elabora
ti sul Vietnam che I giova
nissimi studenti avevano co 
minciato - a costruire attra
verso 1 ritagli di giornali, il 
confronto delle notizie pub
blicate nei diversi organi di 
stampa, libri e opuscoli di va

rio genere. Questo tipo di la
voro non aveva un carattere 
speciale. Faceva parte ' delle 
ricerche annuali su un ar
gomento specifico che gli inse
gnanti sono soliti proporre 
per offrire agli studenti la 
possibilità di un contributo 
personale, al di là di quan
to scritto nel testi scolasti
ci, e per sviluppare l'attitudi
ne alla ricerca e alla sinte
si individuale, alla valutazio
ne critica collettiva di una 
massa di dati e di un avve
nimento contemporaneo di 
grande risonanza 

Questo ci spiega Maria Lu
cia Podda, una giovane inse
gnante di lettere, ben consa
pevole dei suoi diritti e dei 
suol doveri di educatrice. 
Nella sua classe è avvenuto 
lo «scandalo» della mostra 
sul Vietnam, che è stata sop
pressa prima ancora di esse
re realizzata e affissa sui 
muri. 

Sospette d ich iaraz ioni d i Forlani 

Ancora un rinvio 
del congresso de? 
Si parla finora di una dilazione « di pochi giorni » - Una 
nota di Andreofti - Mancini e Mosca rispondono a Fanfani 

La Direzione democristia
na (presente anche Andreot-
tì) si è riunita per tre ore 
ieri mattina e si è conclusa 
senza alcun comunicato. Si è 
discusso soprattutto del « ca
so» di Modena. In quella cit
tà il normale congresso per il 
rinnovo delle cariche doveva 
svolgersi a ottobre e i diri
genti locali — di sinistra — 
avevano chiesto di anticipar
lo a fine marzo per unificarlo 
con il precongresso che eleg
gerà l delegati all'assise na
zionale. A maggioranza la 
Direzione ' ha votato contro 
questa richiesta, Donat-Cattin 
uscendo ha detto che questa 
decisione direzionale «è chia
ramente illegittima ». Ma 
perchè tanta battaglia per 
questo «caso»? E' semplice. 
Il gruppo doroteo dominan
te nella DC non vuole che 
avvengano dei congressi ordi
nari prima del precongressi 
perchè proprio In relazione 
a questi e alle grandi mano
vre di tesseramenti fasulli 
che li preparano, verifiche uf
ficiali a cosi breve distanza 
provocherebbero impacci. E 
cosi si è dichiarato anti-statu-
tario. in termini austeri, l'an
ticipo di qualche mese del 
congresso di Modena mentre 
appare ineccepibile che il 
Congresso nazionale — che a 
norma di Statuto deve tener
si ogni due anni — non sia 
convocato da ben quattro 
anni. 

CONGRESSO DC Pef quanto 
riguarda la data (17 maggio) 
già fissata per il Congresso 
de, comincia a nascere qual
che nuova cortina fumogena, 
e probabilmente Ieri in Di
rezione se ne è parlato. For
lani ha dichiarato ieri al-
l'ADN-Kronos: «Occorrerà un 
piccolo rinvio, considerato 
opportuno per la concomitan
te visita di Ceausescu a Roma. 
Peraltro stiamo facendo di 
tutto per avere la disponibili
tà del Palazzo dei Congressi 
dell'EUR per 1 giorni che ci 
servono e evitare quindi un 
ulteriore, sia pur piccolo slit
tamento ». Ce qualcosa die
tro a questi slittamenti an
nunciati? Pare che In sostan
za ci si sia accordati, fra le 
correnti e con Andreottl, per 
un Congresso a fine maggio e 
che si stia praticamente co
minciando a dare questa no-

Sia 

tizia. Ma di slittamento in 
slittamento la DC ci ha abi
tuato a molti rinvìi e quindi 
l'attenzione per il seguito alla 
inattesa e un po' spropor
zionata dichiarazione di For
lani rimane vigile. Rinviare 
il Congresso ad autunno, si 
afferma, può anche significa
re la decisione di concedere 
un'altra estate a Andreottl. 
Quest'ultimo proprio ieri, In 
una dura nota sul suo Con
cretezza, stigmatizza ' il caso 
del voto alla Camera sul
l'emendamento Fracanzanl •> 
che mise in minoranza il go
verno ma in conclusione non 
esclude che qualcosa di quel
l'emendamento possa essere 
ora accolto dal Senato. 

SOCIALISTI E FANFANI 
Mancini — in una Intervista 
all'Espresso — che Mosca si 
occupano delle recenti dichia
razioni di Fanfani circa la 
necessità di « tenere aperto » 
il dialogo con il PSI anche 
mentre il governo Andreotti 
resta in funzione. Mancini 
mostra marcata diffidenza e 
spirito polemico nei confron
ti di certe affermazioni. « Non 
ci illudevamo di avere una ri
sposta immediata (alle ri
chieste del CC socialista • 
n.dj-.). ma senza questa ri
sposta il dialogo ristagna at
torno alle procedure, diventa 
un dibattito sul dialogo, co
me ha detto Fanfani. Questo 
dialogo insomma non mi sem
bra impostato nel verso giu
sto, è intriso di tatticismi, di 
sottintesi, di mezze parole». 

Mosca, a proposito degli In
viti di Fanfanl a un dialogo 
della DC con il PSI Indipen
dentemente dalla permanen
za del governo Andreotti e dal 
Congresso imminente, ha det
to in un discorso a Roma: 
a L'autorevole invito del pre
sidente del Senato non è sta
to però sin qui accolto da par
te della Segreteria della DC 
e più in generale da quelle 
componenti che paiono ormai 
più interessate a una fatico
sa ricomposizione degli equi
lìbri di potere interni che alla 
soluzione di uno stato di cri
si che è ormai generalizzato ». 
Sia Mancini che Mosca dico
no poi a chiare lettere che 
per qualunque discorso con il 
PSI è pregiudiziale la rottu
ra netta della DC verso i li
berali e le destre. 

L'argomento del mese era 
stato deciso collegialmente 
dai ragazzi, che ne avevano 
prima parlato a lungo con 1 
genitori. La ricerca non do
veva essere unilaterale e, per
ciò, procedeva attraverso il 
confronto tra le informazio
ni fornite da diverse fonti: 
da « Famiglia cristiana » al-
P« Unità », dal « Corriere del
la sera» a «Tempo» setti
manale, e via dicendo. 

Ecco, a questo punto, in 
un normale episodio di vita 
scolastica inserirsi l'incredi
bile autoritarismo del presi
de. Il professor Ugo — sulla 
base delle presunte proteste 
di alcuni genitori a cui egli 
non sapeva opporre alcuna 
motivazione pedagogica, sen
za neanche avvertire il prov
veditore, senza avvertire nes
sun insegnante e senza chiede
re nulla di nulla alle due inse
gnanti direttamente Interessa
te — chiama l carabinieri. 

La forza pubblica entra In 
aula, quando la scuola è de
serta, per lo sciopero. E' la 
mattina di venerdì 23 feb
braio. Non ci sono soltanto 
carabinieri, ma anche elemen
ti della squadra politica, invia
ti espressamente dalla questu
ra di Cagliari. Tutti si com
portano come se si trovasse
ro di fronte ad una « centrale 
sovversiva »: fotografano, rac
colgono, schedano. Subito do
po, altro atto incredibile, i 
ragazzi della seconda C e del
la terza B, dove insegnano 
lettere rispettivamente Ma
ria Lucia Podda e Caterina 
Sanna, entrambe iscritte alla 
CGIL-Scuola, vengono chia
mati in caserma, per essere 
sottoposti ad interrogatorio. 

«L'avviso di comparizione» 
è stato inviato ad Antonio 
Cabras, Gianfranco Murgio 
ni, Luciano Zanda, Rita Gam-
bicchia, Rita Perra, Maria 
Franca Cordeddu, Franco Per 
ra, Silvia Elogio, Lucia Pod 
desu, Bruno Poddesu, San
dro Pintus ed altri ancora 
Molti si presentano regolar 
mente, altri rifiutano, chi va 
da solo in caserma, alcuni 
in compagnia del padre o del
la madre. A questi ragazzi 
dagli 11 ai 14 anni viene fat
ta una sorta di « terzo grado » 
sui temi svolti in classe, sul 
le conversazioni con gli Inse 
gnanti, • sul « tipo di lezione 

« L'insegnante- di lettere fa 
politica a scuola? Vi parla,, 
solo di comunismo e di fa 
seismo, prò o contro? Si e 
intrattenuta sulla guerra del 
Vietnam? Avete mai sentito 
nominare Marx. Lenin. Gram 
sci? ». 

Si tratta di un procedi 
mento aberrante. Siamo di 
fronte ad una meccanica d-
avvenimenti che violenta 04ni 
prassi e principio pedagogico 

Sul gravissimo episodio. 
intanto, i compagni deputa 
ti Cardia, G. Berlinguer, Bì 
ni, Raicich, Marras e Pan; 
hanno Interrogato il ministro 
della PI. 

Giuseppe Podda j 
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Insediata 
la nuova 
Anfimafia 

La nuova Commissione pa. 
. lamentare d'inchiesta sulla 
mafia, si è insediata ieri al < 
Palazzo della Sapienza prò- j 
cedendo alla elezione dei vlcs 
presidenti (il compagno Chia-
romonte e il socialdemocratico 
Gara velli) e dei segretari (l'in
dipendente di sinistra Terra
nova e il democristiano Sgar-
lata). 

Il presidente della Commis
sione, Carraro, aprendo i la
vori ha detto che occorrerà 
indirizzare l'indagine su que
sti punti: situazione socio
economica; mafia, polìtica e 
pubblici poteri: mafia e gang
sterismo; ì problemi dell'am
ministrazione della giustizia; 
mafia e contrabbando. -" 

Il dibattito alla Camera sulla legge speciale 

Si vuol sottoporre Venezia 
ad un esperimento autoritario 

E* proseguito alla Camera 
il dibattito sulla legge specia
le per Venezia. Il compagno 
TRIVA, intervenendo, ha af
fermato che se la drammati
ca realtà di Venezia è emble
matica del dissesto del paese. 
la legge per Venezia diventa 
emblematica delle scelte go
vernative. Di qui la gravità 
dell'attacco, portato ai pote
ri delle Regioni e dei Comu
ni e delle soluzioni centra-
listiche e autoritarie che ca
ratterizzano l'intero impianto 
della legge. 

Il « preminente interesse na
zionale» dei problemi di Ve
nezia — che nessuno conte
sta sul piano ideologico e cul
turale — viene strumental
mente usato per far passare 
un «preminente potere sta
tale» su Venezia e contro le 
istituzioni democratiche, ha 
detto Triva. Più che il re
stauro conservativo del vec
chio e splendido centrostorico, 
Andreottl vuole la restaura
zione del vecchio centralismo, 
che è il responsabile del tipo 
di sviluppo del comprensorio 
e dei guasti di Venezia. E', 
questa, la legge non degli in

terventi immediati e radicali 
e della valorizzazione dei po
teri regionali e locali, ma del
le < deleghe » al governo. Essa 
ne prevede ben tre: 1) per 
gli indirizzi da seguire nella 
elaborazione del piano com
prensori ale; 2) per la deter
minazione delle caratteristiche 
degli impianti di depurazio
ne. e l'aumento della buro
crazia periferica (magistrato 
delle acque e sovrintendenza); 
3) per la specificazione dei 
criteri e della meccanica del 
contributi per il restauro e 
il risanamento conservativo 
del centro storico. 

Ma non basta; nelle com
missioni previste, il governo 
si riserva poteri su tutti e per 
tutto, e tre funzionari hanno 
il diritto di veto sulla deter
minazione di quegli organi
smi cui formalmente è stato 
dato un minimo di autorità 
ai poteTi locali. 

Triva ha ' poi sottolineato 
che all'interno di un tale im
pianto legislativo ci sono le 
vecchie baronie burocratiche, 
attraverso le quali passa la 
legge della rapina In danno 
di Veneti* e dalla violenza 
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contro la sua realtà e le sue 
istituzioni. 

Le lotte popolari — ha con
cluso il deputato comunista 
— hanno posto Venezia, « sim
bolo» del malgoverno de, al
l'ordine del giorno del paese. 
e hanno obbligato il governo 
a impegnarsi e a intervenire. 
Ora il governo tenta, con la 
legge, dì trasformare una con
quista democratica in un 
esperimento compiuto sul de
licato ed esausto tessuto ve
neziano. I comunisti si bat
tono per far saltare questo 
proposito. 

Un discorso molto critico 
ha tenuto l'indipendente di 
sinistra Masullo. Egli ha tra 
l'altro affermato che dall'am
bigua legge governativa emer
gono due «vettori» di Inte
ressi che ' contrastano con 

quelli della città: l'espander
si dello sviluppo dell'indu
stria petrolchimica, e la cor
sa alla grande area entro cui 
gli speculatori dell'edilizia si 
propongono di rastrellare il 
danaro pubblico. 

Note di riserva sono echeg
giate nel discorso del é*. Qui. 
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